
È tempo di fare scelte per cambiare vita… 
 

Quante volte nella nostra vita ci siamo trovati ad un bivio, a dover scegliere 

tra diverse strade e magari una era una faticosa salita mentre l’altra 

un’invitante discesa. 

Quante volte siamo stati chiamati a fare delle scelte e soprattutto lo 

scoutismo ha contributo a maturare la nostra capacità di fare scelte 

significative. 

Alla luce di questo volevo condividere con voi, la mia esperienza di servizio 

civile che indubbiamente ti cambia la vita.  

Innanzi tutto non so se sapete che anche l’Agesci è un ente che promuove il 

Servizio Civile Nazionale con il Progetto “Solidi e Solidali”. 

Io ho svolto il mio SCN presso una cooperativa sociale della mia città che 

svolge vari servizi dalla tossicodipendenza (con una comunità residenziale, un 

centro a bassa soglia, la prevenzione nel mondo della notte, l’inserimento 

lavorativo degli ex-tossicodipendenti) alle vittime di tratta. 

Inoltre mi ero appena laureata in Scienze dell’Educazione come educatrice 

professionale e l’esperienza di SCN è stata per me una palestra di vita sia 

personalmente sia professionalmente. 

Il servizio civile volontario è un importante e spesso unica opportunità di 

crescita personale, un’esperienza qualificante per il proprio bagaglio di 

conoscenze, un’opportunità d’educazione alla cittadina attiva sporcandosi le 

mani, un prezioso strumento per aiutare le fasce più deboli della società 

contribuendo allo sviluppo sociale, culturale ed economico del nostro Paese, 

per sentirsi protagonista di un impegno verso gli altri. 

Allora il SCN diventa lo strumento per entrare nel gioco e giocare la nostra 

parte, un’esperienza di servizio nell’aiutare gli altri ricoprendo una certa 

professionalità, con determinate mansioni e proprio questo è la differenza 

con il semplice ed occasionale prestare servizio agli altri; è la garanzia della 

qualità del servizio come scelta di vita.   

Quindi il SCN è un’occasione di crescita personale che un giovane sceglie di 

fare mettendosi al servizio della società, di apprendere attraverso l’“imparar 

facendo” ed il confronto ed il rapporto con gli altri, un modo per non essere 

semplici spettatori di questa società ma veri protagonisti sporcandosi le mani 

“per lasciare il Mondo un po’ migliore di come l’abbiamo trovato” come BP 

c’insegna… 

Lucia Elia Trani I 

In Servizio Civile presso l’OASI2 – San Francesco (Trani) 


